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1. PREMESSA 

Il rendiconto consuntivo 2024 rappresenta i risultati della gestione di competenza dell’esercizio (entrate 
accertate e uscite impegnate, incassi e pagamenti, somme ancora da riscuotere e da pagare) e della 
gestione dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi precedenti. 
Il conto consuntivo è composto, oltre che dalla presente Relazione, dai seguenti prospetti: 
a) Rendiconto finanziario entrate – gestione di competenza; 
b) Rendiconto finanziario entrate – gestione dei residui; 
c) Rendiconto finanziario spese – gestione di competenza; 
d) Rendiconto finanziario spese – gestione dei residui. 
La presente Relazione illustra: 

- i principali risultati dell’esercizio 2024 (capitolo 2); 

- il rendiconto finanziario (capitolo 3), con i risultati delle entrate e delle spese di competenza (cap. 3.1 e 
3.2), della gestione dei residui (cap. 3.3), nonché la situazione amministrativa e la dimostrazione 
dell’avanzo di amministrazione (cap. 3.4); 

- la situazione economico-patrimoniale (capitolo 4). 
La gestione complessiva della Cassa di previdenza è la sommatoria dei risultati di gestione degli otto fondi 
previdenziali che, per natura, possono differenziarsi in tre grosse categorie: quella che raggruppa tutti i 
fondi previdenziali degli Ufficiali, quella che raggruppa i fondi previdenziali dei Sottufficiali e la terza 
categoria che comprende i due fondi dei sovrintendenti, appuntati e Carabinieri e dei graduati in servizio 
permanente dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica. 
A carattere preliminare, si rammenta che i fondi previdenziali sono gestiti secondo criteri ispirati a principi 
di uniformità gestionale, fatti salvi il vigente regime previdenziale e creditizio che regola i singoli istituti, la 
salvaguardia dei diritti maturati dagli iscritti, nonché la separazione e l’autonomia patrimoniale e contabile 
di ciascun fondo.  
A fattor comune si osserva che i fondi evidenziano, nei rispettivi bilanci, consistenze che consentono, 
sostanzialmente, nel breve periodo l'assolvimento dei compiti istituzionali, ovvero il pagamento delle 
indennità supplementari alle scadenze previste.  
L’Ente, difatti, è sempre riuscito a conseguire regolarmente l’equilibrio complessivo di bilancio. 
Tale capacità, come già argomentato nelle relazioni dei precedenti esercizi finanziari e stando alle 
valutazioni attuariali esperite nel 2019 e aggiornate nel 2021, potrebbe non essere garantita nel medio-
lungo periodo a causa degli effetti retroattivi della norma e di un turn over numericamente sbilanciato a 
favore del personale in uscita per pensionamento rispetto al personale neo arruolato con la conseguenza 
che le contribuzioni ordinarie non sarebbero più in grado, a meno di alimentazioni esogene, di garantire 
l’erogazione delle prestazioni previdenziali a cura dei singoli Fondi. 
A tal proposito, al fine di mitigare possibili criticità connesse con la sostenibilità finanziaria nel medio-lungo 
periodo, con l’articolo 1-comma 651 della legge 197/2022 (Legge di Bilancio 2023) sono state introdotte 
significative innovazioni agli articoli del Codice dell’Ordinamento Militare che disciplinano la Cassa di 
Previdenza delle Forze Armate. Il provvedimento, adottato anche sulla base delle risultanze delle verifiche 
attuariali predisposte dall’esperto e membro del Consiglio di amministrazione della Cassa, in ossequio alle 
disposizioni del Decreto Interministeriale Difesa-Economia 1° luglio 2010, ha introdotto importanti e 
necessarie novità connesse principalmente con la contribuzione degli iscritti, con la corresponsione 
dell’indennità supplementare e con l’istituto dell’assegno speciale. 
In particolare, gli elementi di novità introdotti, a decorrere dal 1° gennaio 2023, hanno riguardato: 

- a fattor comune: 

 l’eliminazione, per il diritto all’indennità supplementare, della locuzione “diritto a Pensione; 

 la retroattività degli effetti della norma dall’entrata in vigore del COM (9 ottobre 2010); 

 l’anticipazione per gli Ufficiali del pagamento dell’indennità alla cessazione dal servizio.  
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- La costituzione di un fondo di previdenza integrativo per i graduati dell’Esercito italiano, della Marina 
militare e dell’Aeronautica militare finora esclusi dai benefici previdenziali e assistenziali della Cassa; 

- La variazione delle aliquote di contribuzione degli iscritti ai singoli fondi (incrementate per tutti i fondi 
dal 2% al 3% ad eccezione del fondo Sovrintendenti, Appuntati e Carabinieri e del fondo dei graduati 
dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica); 

- La variazione pro-quota (per i soli periodi di servizio successivi al 1° gennaio 2023) delle aliquote di 
calcolo per la determinazione dell’indennità supplementare per alcuni fondi previdenziali: 

 Fondo ufficiali Marina Militare dal 2,00% al 2,50%; 

 Fondo sottufficiali Esercito e Carabinieri dal 2,00% al 2,50%; 

 Fondo sovrintendenti, appuntati e Carabinieri dal 2% al 3%; 

- Le modalità di attribuzione dell’indennità supplementare, la quale verrà: 

 corrisposta a tutto il personale che cessa dal servizio, ovvero transiti in altre Pubbliche 
Amministrazioni, qualora abbia una contribuzione di almeno sei anni; 

 pagata a tutti all’atto della cessazione dal servizio;  

- La restituzione dei contributi versati a coloro che siano stati iscritti al fondo di appartenenza per meno 
di sei anni e non abbiano maturato il diritto alla percezione dell’indennità supplementare; 

- La soppressione dell’istituto dell’assegno speciale (previsto per il solo fondo degli Ufficiali dell’Esercito e 
dei Carabinieri), con un regime transitorio che prevede: 

 per il personale in servizio fino al 31.12.2022 la corresponsione di una maggiorazione dell’IS all’atto 
della cessazione dal servizio; 

 per il personale che alla data del 31.12.2022  è già percettore o cessato dal servizio con diritto a 
pensione, ma non ancora percettore dell’AS, è riconosciuto il diritto di optare per un assegno una 
tantum, con modalità di calcolo diverse per le due categorie; 

- La costituzione di un fondo per la sostenibilità della Cassa di Previdenza delle Forze Armate al fine di 
garantire la sostenibilità finanziaria della Cassa nel medio-lungo periodo. 

Questi elementi di innovazione, introdotti dal 1.1.2023, si riflettono, pertanto, anche nelle risultanze del 
rendiconto consuntivo dell’esercizio finanziario 2024. 

 
2. I PRINCIPALI RISULTATI DELL’ESERCIZIO 2024 

Dall’analisi dei risultati economici dei singoli fondi previdenziali per l’esercizio finanziario 2024 emerge un 
risultato economico d’esercizio positivo per tutti i fondi, generato dal saldo attivo tra i costi ed i valori della 
produzione rappresentati nei conti economici dei singoli fondi. L’utile d’esercizio consolidato, risultante 
dalla sommatoria dei risultati economici dei singoli fondi, per il 2024 è pari a euro 106.357.538,97 con un 
incremento assai considerevole rispetto al risultato economico dell’esercizio precedente 
(14.380.800,77euro). Tale risultato è ascrivibile  sia al saldo positivo tra le entrate previdenziali e gli interessi 
dei titoli del debito pubblico (dal lato delle entrate) e l’importo delle prestazioni erogate (principalmente 
indennità supplementare, maggiorazione indennità supplementare e assegno speciale dal lato delle uscite), 
sia –in misura principale- al trasferimento in favore della Cassa dei fondi di cui al nuovo art. 1920-bis del 
COM, istituito al fine di garantire la sostenibilità finanziaria della Cassa di Previdenza delle Forze Armate. In 
tema di contribuzioni, sono iscritti d’ufficio alla Cassa gli ufficiali, i sottufficiali, i graduati, i sovrintendenti, 
gli appuntati in servizio permanente e i carabinieri ai seguenti fondi previdenziali:  
a) fondo di previdenza ufficiali dell'Esercito italiano e dell'Arma dei carabinieri; 
b) fondo di previdenza ufficiali della Marina militare; 
c) fondo di previdenza ufficiali dell'Aeronautica militare; 
d) fondo di previdenza sottufficiali dell'Esercito italiano e dell'Arma dei carabinieri; 
e) fondo di previdenza sovrintendenti, appuntati e carabinieri; 
f) fondo di previdenza sottufficiali della Marina militare; 
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g) fondo di previdenza sottufficiali dell'Aeronautica militare. 
g-bis) fondo di previdenza graduati dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica militare. 
Nel 2024 si è registrato un lieve decremento dei contributi di circa il 2,68%. Le spese per gli interventi 
previdenziali di competenza dell’esercizio finanziario 2024 sono pari a 150.523.214,96 euro e risultano 
inferiori a quello dell’esercizio precedente (187.083.385,18) per le ragioni che saranno illustrate nel 
paragrafo 3.2.  
La spesa principale di competenza dell’esercizio, costituita dall’indennità supplementare (135.729.550,88 
euro), è inferiore di circa il 3,46% rispetto all’esercizio finanziario precedente (140.600.425,50 euro). 
Occorre tuttavia sottolineare che tale dato riflette il costo delle indennità imputabili alla competenza di tale 
esercizio finanziario; le indennità supplementari relative al personale cessato nel corso dell’anno 2024 per 
le quali l’impegno di spesa si perfeziona nel corso dell’esercizio 2025, saranno imputate alla competenza di 
tale esercizio finanziario.  
Per completezza di trattazione, inoltre, si evidenzia che l’attuale situazione complessiva del contenzioso, 
per volume e rilevanza, appare poco significativa.  
Nel corso della gestione di competenza dell’esercizio 2024 le entrate accertate, al netto delle partite di giro, 
risultano pari a 464.740.688,96 euro, mentre le somme impegnate, in conto corrente e in conto capitale, si 
sono attestate a 362.759.732,73 euro. 
L’equilibrio tra le entrate e le spese è stato assicurato da un aumento dell’avanzo di amministrazione, per 
un importo di 101.980.956,23 euro. 
Avuto specifico riguardo ai valori finanziari complessivi relativi, da un lato, alle entrate accertate, riscosse 
e ancora da riscuotere e, dall’altro lato, alle spese impegnate, pagate e ancora da pagare, la gestione di 
competenza evidenzia (cfr. tabella 1): 

- accertamenti (competenza) pari a 474.101.696,91 euro, di cui 277.439.788,71 euro incassati; 

- impegni (competenza) pari a 372.121.110,52 euro, di cui 352.721.962,50 euro pagati. 
 
       ALLEGATO N.9 DPR 97/2003        

Tabella 1 – Gestione di competenza 

GESTIONE DI COMPETENZA 
Competenza  

(Accertamenti e 
impegni) 

Cassa                   
(Riscossioni e 

pagamenti) 

TOTALE I   - Entrate correnti   € 276.001.480,44   € 268.259.482,51  

TOTALE II  - Entrate da riduzione di attività finanziarie  € 188.738.838,68   €                     -    

TOTALE III - Entrate per conto terzi e partite di giro  €     9.361.377,79   €     9.180.306,20  

TOTALE DELLE ENTRATE 474.101.696,91 277.439.788,71 

TOTALE I   - Spese correnti  € 157.208.995,10  € 155.886.169,41  

TOTALE II - Spese in conto capitale ed incr. attività finanziarie € 205.550.737,63  € 188.250.000,00  

TOTALE III - Uscite per conto terzi e partite di giro €     9.361.377,79  €     8.585.793,09  

TOTALE DELLE USCITE € 372.121.110,52 € 352.721.962,50 

 
Con riguardo alla gestione corrente, rispetto ai risultati conseguiti nell’esercizio finanziario 2023, 
nell’esercizio 2024: 

- le entrate correnti accertate, pari a 276.001.480,44 euro sono in aumento del 19,23%, rispetto al 2023 
(231.477.391,11 euro); 

- le uscite correnti impegnate, pari a 157.208.995,10, euro sono in diminuzione del 18,93% rispetto al 
2023 (193.917.412,78 euro). 
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3. IL RENDICONTO FINANZIARIO DELL’ESERCIZIO 2024 

Nell’esercizio 2024, come già illustrato, sono state accertate entrate per 474.101,696,91 euro e registrati 
impegni di spesa per 352.121.110,52 euro. La classificazione dettata dal Piano dei conti integrato di cui al 
D.P.R. n. 132/2013 è stata adottata dalla Cassa a partire dal previsionale per l’esercizio 2016, 
coerentemente con le disposizioni applicative collegate all’armonizzazione dei sistemi contabili così come 
previsto dalla legge 31 dicembre 2009, n. 196 e dal successivo d.lgs. 91/11, nonché dalla conseguente 
circolare n. 27/2015 della Ragioneria Generale dello Stato concernente “Armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche” e del D.P.R. n. 140/2018. In dettaglio, 
nell’esercizio 2024 le entrate dell’amministrazione afferiscono, al I livello del piano finanziario, alle voci 
“entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa”, “entrate extra-tributarie”, “entrate da 
riduzione di attività finanziarie” ed “entrate per conto terzi e partite di giro”, mentre le spese sono ripartite 
in “spese correnti” (indennità supplementare e assegno speciale, imposte e tasse a carico dell’ente, 
trasferimenti correnti, rimborsi e poste correttive delle entrate e altre spese correnti), “spese in conto 
capitale” (investimenti fissi lordi e altre spese in conto capitale) e “uscite per conto terzi e partite di giro”. 
Inoltre, in ossequio alle previsioni normative vigenti, il bilancio è anche redatto secondo il Piano dei conti 
integrato di cui al D.P.R. n. 132/2013. 
Nella seguente tabella (tabella 2) è riportato il rendiconto finanziario 2024. 
 
Tabella 2 – Rendiconto finanziario 2024T 

 
OTALE USCITE 93.057.672,47 75.151.953,3 

Codice Denominazione  Residui  

 Competenza  

(Accertamenti) 

 Cassa          

(Riscossioni)  Residui  

 Competenza  

(Accertamenti) 

 Cassa          

(Riscossioni) 

1. ENTRATE CORRENTI DI NATURA CONTRIBUTIVA, TRIB.

1.2. CONTRIBUTI SOCIALI E PREMI

1.2.1. Contributi sociali e premi a carico del datore di lav. e dei lavoratori 0,00 143.292.408,09 143.292.408,49 0,00 147.233.679,38 147.233.679,38

2. TRASFERIMENTI CORRENTI

2.1. TRASFERIMENTI CORRENTI

2.1.1. Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 0,00 79.000.000,00 79.000.000,00 0,00 15.500.000,00 15.500.000,00

3. ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

3.1. VEND.BENI E SERV. E PROV.DERIV. DA GEST. DEI BENI

3.1.3. Proventi derivanti dalla gestione dei beni 0,00 1.023.039,00 1.394.489,00 371.450,00 1.023.049,00 651.599,00

3.3. INTERESSI ATTIVI

3.3.2. Interessi attivi da titoli o finanziamenti a medio - lungo termine 7.441.713,03 25.314.110,92 25.959.216,31 8.086.818,42 30.474.116,74 30.016.683,55

3.3.3. Altri interessi attivi 299.846,21 27.274.351,20 27.320.256,15 345.751,16 37.197.918,90 37.380.237,15

3.5. RIMBORSI E ALTRE ENTRATE CORRENTI

3.5.2. Rimborsi in entrata 434.063,34 97.571,23 109.655,97 446.148,08 48.627,09 51.996,17

3.5.99. Altre entrate correnti n.a.c. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE I -  ENTRATE CORRENTI 8.175.622,58 276.001.480,44 277.076.025,92 9.250.167,66 231.477.391,11 230.834.195,25

5. ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

5.1. ALIENAZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

5.1.4. Alienazione di titoli obbligazionari a medio-lungo termine 996.740.000,00 188.250.000,00 157.700.000,00 966.190.000,00 158.050.000,00 94.400.000,00

5.3. RISCOSSIONE CREDITI DI MEDIO-LUNGO TERMINE

5.3.2. Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da famiglie 17.273,41 0,00 767,72 18.041,13 0,00 1.333,36

5.4. ALTRE ENTRATE PER RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

5.4.1. Altre entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso Amm. 13.393.641,54 488.838,68 1.709.824,63 14.614.627,49 0,00 2.238.147,90

5.4.2. Altre entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE II - ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZ. 1.010.150.914,95 188.738.838,68 159.410.592,35 980.822.668,62 158.050.000,00 96.639.481,26

9. ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO

9.1. ENTRATE PER PARTITE DI GIRO

9.1.99. Altre entrate per partite di giro 181.071,59 9.361.377,79 9.659.068,91 478.762,71 5.108.714,74 4.857.303,21

TOTALE III - ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 181.071,59 9.361.377,79 9.659.068,91 478.762,71 5.108.714,74 4.857.303,21

RIEPILOGO DELLE VOCI

TOTALE I   - ENTRATE CORRENTI 8.175.622,58 276.001.480,44 277.076.025,92 9.250.167,66 231.477.391,11 230.834.195,25

TOTALE II  - ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 1.010.150.914,95 188.738.838,68 159.410.592,35 980.822.668,62 158.050.000,00 96.639.481,26

TOTALE III - ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 181.071,59 9.361.377,79 9.659.068,91 478.762,71 5.108.714,74 4.857.303,21

TOTALE DELLE ENTRATE 1.018.507.609,12 474.101.696,91 446.145.687,18 990.551.598,99 394.636.105,85 332.330.979,72

Avanzo di amministrazione utilizzato 0,00 0,00

TOTALE GENERALE 1.018.507.609,12 474.101.696,91 446.145.687,18 990.551.598,99 394.636.105,85 332.330.979,72

Parte I - Entrate 

ANNO FINANZIARIO  2024 ANNO FINANZIARIO  2023
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 - 575.4 

3.1. LE ENTRATE 

L’esercizio 2024 è caratterizzato, sul lato delle entrate correnti, dai contributi degli iscritti, dai rendimenti 
dei titoli del debito pubblico in possesso del Sodalizio, dai trasferimenti derivanti dal fondo istituito con 
l’art. 1920-bis del COM, al fine di garantire la sostenibilità finanziaria della Cassa di Previdenza delle Forze 
Armate, oltre che, in misura residuale, da canoni di locazione, interessi bancari ed altre entrate di minore 
entità. 
Le somme accertate nell’esercizio 2024, al netto delle partite di giro, risultano pari a 464.740.319,12 euro, 

rispettivamente 276.001.480,44 euro in conto corrente (tabella 3) e 188.738.838,68 euro in conto capitale. 
 

Tabella 3 – Entrate correnti 

ENTRATE CORRENTI  2024 % 2023 
Diff. % 

2024/2023 

Entrate contributive 143.292.408,09 51,92% 147.233.679,38 -2,68% 

Interessi titoli debito pubblico 25.314.110,92 9,17% 30.474.116,74 -16,93% 

Interessi CCB 3.038.423,48 1,10% 1.938.764,62 56,72% 

Canoni di locazione 1.023.039,00 0,37% 1.023.049,00 0,00% 

Trasferimenti correnti 79.000.000,00 28,62% 15.500.000,00 409,68% 

Sottoprezzo titoli es. fut. 24.235.927,72 8,78% 35.259.154,28 -31,26% 

Altre entrate 97.571,23 0,04% 48.627,09 101,41% 

TOTALE 276.001.480,44 100,00% 231.477.391,11 19,23% 

 

Codice Denominazione  Residui  

 Competenza 

(impegni) 

 Cassa                   

(Pagamenti)  Residui  

 Competenza 

(impegni) 

 Cassa                   

(Pagamenti) 

1. SPESE CORRENTI
1.2. IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL'ENTE

1.2.1. Imposte, tasse e proventi assimilati a carico dell'ente 1.106.889,40  4.268.502,76  4.262.377,07  1.100.763,71  4.519.922,83  4.510.144,44  
1.3. ACQUISTO DI BENI E SERVIZI

1.3.2. Acquisto di servizi 0,00  87.610,68  87.610,68  0,00  63.338,37  75.374,49  
1.4. TRASFERIMENTI CORRENTI

1.4.2. Trasferimenti correnti a Famiglie 204.829,45  150.523.214,96  238.643.981,60  93.491.436,85  187.083.385,18  160.517.461,10  
1.7. INTERESSI PASSIVI

1.7.6. Altri interessi passivi 4.580,31  2.254.148,59  2.249.568,28  0,00  2.238.147,90  2.238.147,90  
1.9. RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE

1.9.99. Altri rimb. di parte corrente di somme non dovute o incass. in ecc. 0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  
1.10. ALTRE SPESE CORRENTI

1.10.1. Fondi di riserva e altri accantonamenti 0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  
1.10.4. Premio di Assicurazione 0,00  11.688,50  11.688,50  0,00  11.688,50  11.688,50  
1.10.5. Spese dovute a sanzioni, risarcimento ed indennizzi 6.526,53  63.829,61  57.303,08  0,00  930,00  930,00  
1.10.99. Altre spese correnti n.a.c. 0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

TOTALE I - USCITE CORRENTI 1.322.825,69 157.208.995,10 245.312.529,21 94.592.200,56 193.917.412,78 167.353.746,43

2. SPESE IN CONTO CAPITALE
2.2. INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTO DI TERRENI

2.2.1 Beni materiali 0,00 0,00 9.731,00 9.731,00 11.120,44 190.420,64

3. SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIE
3.1. ACQUISIZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

3.1.4. Acquisizione di titoli obbligazionari di medio-lungo termine 0,00 188.250.000,00 188.250.000,00 0,00 158.050.000,00 158.050.000,00
3.3. CONCESSIONE CREDITI DI MEDIO-LUNGO TERMINE

3.3.2. Concessione di crediti di medio-lungo term. a tasso ag. a fam. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
3.4. ALTRE SPESE PER INCREM. DI ATT. FINANZIARIE

3.4.1. Incremento di attività finanziarie verso Ammin. Pubbliche 61.399.848,78 17.300.737,63 5.963.340,06 50.062.451,21 30.713.632,36 3.723.324,70

TOTALE II - SPESE IN CONTO CAPITALE ED INCR. ATT. FIN. 61.399.848,78 205.550.737,63 194.223.071,06 50.072.182,21 188.774.752,80 161.963.745,34

7. USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO
7.1. USCITE PER PARTITE DI GIRO

7.1.99. Altre uscite aventi natura di partite di giro 802.784,75 9.361.377,79 9.931.622,21 1.385.988,48 5.108.714,74 5.660.107,11

TOTALE III - USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 802.784,75 9.361.377,79 9.931.622,21 1.385.988,48 5.108.714,74 5.660.107,11

TOTALE I   - USCITE CORRENTI 1.322.825,69 157.208.995,10 245.312.529,21 94.592.200,56 193.917.412,78 167.353.746,43

TOTALE II  - SPESE IN CONTO CAPITALE ED INCR. ATT. FIN. 61.399.848,78 205.550.737,63 194.223.071,06 50.072.182,21 188.774.752,80 161.963.745,34

TOTALE III - USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 802.784,75 9.361.377,79 9.931.622,21 1.385.988,48 5.108.714,74 5.660.107,11

TOTALE DELLE USCITE 63.525.459,22 372.121.110,52 449.467.222,48 146.050.371,25 387.800.880,32 334.977.598,88

Aumento dell'avanzo/Copertura del Disavanzo 101.980.586,39 6.835.225,53

TOTALE GENERALE 63.525.459,22 474.101.696,91 449.467.222,48 146.050.371,25 394.636.105,85 331.012.074,10

Parte II - Uscite 

ANNO FINANZIARIO  2024 ANNO FINANZIARIO  2023
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3.1.1. ENTRATE CORRENTI DI NATURA CONTRIBUTIVA 
Con riferimento alle entrate contributive sono stati accertati 143.292.409,09 euro, che costituiscono, per il 
2024, il 51,92% del totale delle entrate correnti. Si tratta, essenzialmente, dei contributi versati 
obbligatoriamente dagli iscritti d’ufficio ai fondi previdenziali amministrati dalla Cassa di Previdenza delle 
Forze Armate ai sensi dell’art. 1916 del D.Lgs. 15.3.2010, n. 66 (Codice dell’Ordinamento Militare). 
Tali entrate contributive sono così ripartite tra i singoli fondi previdenziali (tabella 4) 
 

Tabella 4 – Entrate contributive 

Entrate contributive 2024 % 2024/2023 2023 

Fondo ufficiali dell'Esercito e dell'Arma dei 
Carabinieri 

           15.005.760,66    2,13% 14.692.879,80    

Fondo ufficiali della Marina Militare               5.297.916,69    4,65% 5.062.322,50    

Fondo ufficiali dell'Aeronautica Militare               5.638.239,70    2,91% 5.478.569,78    
Fondo sottufficiali dell'Esercito e dell'Arma dei 
Carabinieri 

           33.761.907,84    -4,13% 35.216.901,46    

Fondo sottufficiali della Marina Militare            12.191.886,80    -4,77% 12.802.705,03    

Fondo sottufficiali dell'Aeronautica Militare            17.105.068,60    -7,40% 18.471.329,75    

Fondo sovrintendenti, appuntati e carabinieri            30.341.681,58    -3,05% 31.296.756,82    
Fondo graduati Esercito, Marina e 
Aeronautica 

           23.949.946,22    -1,08% 24.212.214,24    

Totale 143.292.408,09    -2,68% 147.233.679,38    
 

La consistenza complessiva degli iscritti non può considerarsi stabilizzata in quanto non si sono ancora 
prodotti gli effetti delle norme sulla riforma dello strumento militare che prevede una consistente, qualora 
confermata, riduzione complessiva dei volumi. 
Il contributo obbligatorio in favore dei fondi previdenziali è calcolato sull’80% dello stipendio annuo lordo 
effettivamente percepito comprendente la tredicesima mensilità con le aliquote indicate nella tabella 5. 
Giova rammentare che, in tema di entrate contributive, sono state introdotte, a decorrere dal 01.01.2023, 
fondamentali innovazioni normative che si riassumono di seguito: 

- l’istituzione del fondo graduati dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica con una aliquota 
contributiva del 2%; 

- la variazione dell’aliquota contributiva dal 2% al 3% per i seguenti fondi (tabella 5):  
o fondo ufficiali della Marina Militare; 
o fondo ufficiali dell’Aeronautica Militare; 
o fondo sottufficiali dell’Esercito e dei Carabinieri; 
o fondo sottufficiali della Marina Militare; 
o fondo sottufficiali dell’Aeronautica Militare; 

- il fondo ufficiali dell’Esercito e dei Carabinieri, a decorrere dal 1° gennaio 2023 ha visto ridursi l’aliquota 
contributiva dal 4% al 3% con la contestuale soppressione dell’istituto dell’assegno speciale e la 
trasformazione dello stesso in una maggiorazione dell’indennità supplementare per tutti gli iscritti al 
fondo al 31.12.2022, come si argomenterà più dettagliatamente nei successivi paragrafi 3.2.2 e 3.2.3. 

L’aliquota del fondo sovrintendenti, appuntati e carabinieri è rimasta al 2%. 
Nel 2024 si è registrato un lieve decremento a livello consolidato dei contributi previdenziali di circa il 2,68% 
rispetto al 2023. 
 

Tabella 5 – Aliquote contributive 

FONDO 
ALIQUOTE CONTRIBUTIVE 

FINO AL 31.12.2022 

ALIQUOTE CONTRIBUTIVE 
DAL 1.1.2024 

Fondo ufficiali dell'Esercito e dell'Arma dei Carabinieri 4,00% 3,00% 

Fondo ufficiali della Marina Militare 2,00% 3,00% 

Fondo ufficiali dell'Aeronautica Militare 2,00% 3,00% 
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Fondo sottufficiali dell'Esercito e dell'Arma dei Carabinieri 2,00% 3,00% 

Fondo sottufficiali della Marina Militare 2,00% 3,00% 

Fondo sottufficiali dell'Aeronautica Militare 2,00% 3,00% 

Fondo sovrintendenti, appuntati e carabinieri 2,00% 2,00% 

Fondo graduati Esercito, Marina e Aeronautica  2,00% 

 
3.1.2. LOCAZIONI DI BENI IMMOBILI 
La Cassa di Previdenza, nel corso del 2024, ha accertato canoni di locazione per 1.023.039,00 euro che 
costituiscono lo 0,37% del totale delle entrate correnti accertate.  Tali canoni sono relativi agli immobili di 
proprietà di alcuni fondi previdenziali e sono così suddivisi (tabella 6): 
 

Tabella 6 

Fitti da Locazioni Immobiliari 2024 Diff % 2024/2023 2023 

Fondo ufficiali dell'Esercito e dell'Arma dei Carabinieri                    371.450,00    0,00%                    371.450,00    

Fondo ufficiali della Marina Militare                    464.447,00    0,00% 464.457,00 

Fondo sottufficiali della Marina Militare                    187.142,00    0,00% 187.142,00    

TOTALE €           1.023.039,00    0,00%           1.023.049,00    

  

3.1.3. INTERESSI ATTIVI  
Nell’anno 2024 sono stati accertati:  

- interessi attivi derivanti dalle cedole dei titoli di Stato (entrate) per 25.314.110,92 euro, che 
costituiscono, per il 2024, il 9,17% del totale delle entrate correnti accertate. L’importo complessivo è 
in diminuzione nel 2024 (-16,93%) ed è ripartito tra i vari fondi previdenziali come segue (tabella 7) 

 

Tabella 7 – Interessi attivi da titoli del debito pubblico 

Interessi su titoli del debito pubblico 2024 
Diff % 

2024/2023 
2023 

Fondo ufficiali dell'Esercito e dell'Arma dei 
Carabinieri 

              1.846.577,73    -9,40% 2.038.106,34    

Fondo ufficiali della Marina Militare                  322.809,32    -25,08% 430.859,84    
Fondo ufficiali dell'Aeronautica Militare                  396.622,74    -8,89% 435.344,23    
Fondo sottufficiali dell'Esercito e dell'Arma dei 
Carabinieri 

              3.203.024,89    -16,63% 3.841.958,22    

Fondo sottufficiali della Marina Militare               2.176.309,41    -39,73% 3.611.095,05    
Fondo sottufficiali dell'Aeronautica Militare               2.429.859,12    -20,33% 3.049.795,12    
Fondo sovrintendenti, appuntati e carabinieri            14.278.514,37    -15,78% 16.953.808,68    
Fondo graduati Esercito, Marina e Aeronautica                  660.393,34    483,65% 113.149,26    
TOTALE                25.314.110,92    -16,93% 30.474.116,74    

 

- interessi attivi dalle liquidità depositate negli otto conti di Tesoreria intestati ai rispettivi fondi,  pari a 
3.038.423,48 euro che costituiscono lo 1,10% del totale delle entrate accertate. 

 

3.1.4. FONDO ART. 1920-bis COM 
Con il nuovo art. 1920-bis del COM, al fine di garantire la sostenibilità finanziaria della Cassa di Previdenza 
delle Forze Armate, è stato istituito nello stato di previsione del Ministero della Difesa un fondo, alimentato 
con le risorse di cui all’art. 619 del COM per bilanciare le minor entrate di contributi in applicazione della 
Legge 31.12.2012, n. 244, che ha previsto la riduzione dei volumi organici complessivi delle Forze Armate. 
Per il 2024, l’importo consolidato complessivo per tale trasferimento in favore della Cassa di Previdenza è 
stato di € 79.000.000,00, ripartito come segue (Tabella 8): 
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Tabella 8 

Fondo art. 1920-bis COM 2024 
Fondo ufficiali dell'Esercito e dell'Arma dei Carabinieri            57.100.000,00    
Fondo ufficiali della Marina Militare               3.140.000,00    
Fondo ufficiali dell'Aeronautica Militare               7.100.000,00    
Fondo sottufficiali dell'Esercito e dell'Arma dei Carabinieri               1.190.000,00    

Fondo sottufficiali della Marina Militare                  900.000,00    

Fondo sottufficiali dell'Aeronautica Militare               9.570.000,00    
Fondo sovrintendenti, appuntati e carabinieri                                   -      
Fondo graduati Esercito, Marina e Aeronautica                                   -      

TOTALE €       79.000.000,00    

 
3.1.5. ENTRATE PER PARTITE DI GIRO 
Le entrate per partite di giro, nel 2024, sono risultate, in termini di accertamenti, pari a 9.361.377,79 euro 
(di cui 9.180.306,20 euro riscosse nell’anno). 
Le partite di giro, in conformità con la normativa, sono in via principale quegli incassi o pagamenti che 
trovano contropartita in un correlativo obbligo di versamento o di riscossione; tra esse vi sono ad esempio 
quelle generate dalle operazioni svolte in qualità di “sostituto d’imposta” in sede di erogazione dell’assegno 
speciale agli ufficiali dell’Esercito e dei Carabinieri ai sensi dell’art. 1915 del già citato D.Lgs. 66/2010, 
nonché per la gestione delle indennità riaccreditate dall’Istituto Tesoriere in caso di variazione delle 
coordinate bancarie degli iscritti. 
 

3.2. LE SPESE 
Le somme impegnate nell’esercizio 2024, al netto delle partite di giro, risultano pari a 362.759.732,73 euro, 

rispettivamente 157.208.995,10 euro in conto corrente (tabella 9) e 205.550.737,63 euro in conto capitale. 

 
Tabella 9 – Spese correnti 

SPESE CORRENTI  2024 % 2023 
Diff. % 

2024/2023 

Indennità Supplementare 135.729.550,88 86,34% 140.600.425,50 -3,46% 

Riliquidazioni anni precedenti 7.011.980,98 4,46% 14.399.797,12 -51,31% 

Rimborso contributi 152.671,88 0,10% 28.827,52 429,60% 

Assegno Speciale 1.802.211,58 1,15% 2.724.986,23 -33,86% 

Maggiorazione indennità supplementare 5.826.799,64 3,71% 29.000.000,00 -79,91% 

Imposte e Tasse 4.268.502,76 2,72% 4.519.922,83 -5,56% 

Sopr. Pass 0,00 0,00% 329.348,81 -100,00% 

Premio di assicurazione immobili 11.688,50 0,01% 11.688,50 0,00% 

Sovrapprezzo titoli es. fut. 2.247.155,88 1,43% 2.238.147,90 0,40% 

Altre spese 158.433,00 0,10% 64.268,37 146,52% 

TOTALE 157.208.995,10 100% 193.917.412,78 -18,93% 

 

3.2.1. INDENNITÀ SUPPLEMENTARE, RILIQUIDAZIONI E RIMBORSO CONTRIBUTI 
L’indennità supplementare, ai sensi dell’art. 1914 del Codice dell’Ordinamento Militare, è erogata agli 
ufficiali e ai sottufficiali in servizio permanente, nonché ai Sovrintendenti, Appuntati e Carabinieri e, a 
partire dal 01 gennaio 2024, ai Graduati delle Forze Armate, iscritti da almeno sei anni ai fondi previdenziali 
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di cui si compone il Sodalizio, che cessano dal servizio. È liquidata in base all’aliquota del 2% dell’ultimo 
stipendio annuo lordo, comprensivo della tredicesima mensilità, considerato in ragione dell’80%, per quanti 
sono gli anni di iscrizione al fondo. Limitatamente ad alcuni fondi, a decorrere dal 1° gennaio 2023, 
l’aliquota è incrementata “pro-quota” (per i periodi di servizio successivi al 1° gennaio 2023) come segue: 

 fondo Ufficiali Marina Militare: 2,50% 

 fondo Sottufficiali Esercito e Carabinieri: 2,50% 

 fondo Sovrintendenti, Appuntati e Carabinieri: 3,00%. 
L’indennità supplementare costituisce la principale voce di spesa dell’intero rendiconto ed è pari, per il 
2024, al 86,34% delle uscite correnti.  
Nell’anno 2024 si registrano spese per indennità supplementare (uscite di competenza) per 142.894.203,74 
euro (tabella 10). 
 
Tab. 10 – Indennità Supplementare 

Indennità supplementare 2024 % 2024/2023 2023 

Fondo ufficiali dell'Esercito e dell'Arma dei Carabinieri 16.998.898,87    -6,18%              18.119.280,11    

Fondo ufficiali della Marina Militare 3.990.193,89    5,28%                3.790.000,00    

Fondo ufficiali dell'Aeronautica Militare 5.100.695,13    -3,21%                5.270.000,00    

Fondo sottufficiali dell'Esercito e dell'Arma dei Carabinieri 36.026.234,21    -0,69%              36.277.176,35    

Fondo sottufficiali della Marina Militare 10.202.436,12    -20,82%              12.885.392,30    

Fondo sottufficiali dell'Aeronautica Militare 26.499.800,63    0,92%              26.258.576,74    

Fondo sovrintendenti, appuntati e carabinieri 36.911.292,03    -2,87%              38.000.000,00    

Fondo graduati Esercito, Marina e Aeronautica -                                            -      

TOTALE  135.729.550,88    -3,46%       140.600.425,50    

 

Le suddette spese derivano dall’ammontare dell’indennità supplementare spettante al personale iscritto, 
cessato dal servizio nel corso dell’anno 2024 con diritto all’emolumento, per il quale sussiste una 
obbligazione giuridicamente perfezionata, che hanno dato luogo ad un impegno complessivo di spesa, che 
ammonta, a livello consolidato, a 142.894.203,74 euro. 
L’importo complessivo dell’indennità supplementare è inferiore rispetto all’esercizio finanziario 
precedente (-3,46%).  Tuttavia, come già anticipato nel precedente paragrafo 2, occorre sottolineare che 
tale dato riflette il costo delle indennità imputabili alla competenza di tale esercizio finanziario; le indennità 
supplementari relative al personale cessato nel corso dell’anno 2024 per le quali l’impegno di spesa si 
perfeziona nel corso dell’esercizio 2025, saranno imputate alla competenza di tale esercizio finanziario. I 
relativi importi sono stati iscritti nel bilancio di previsione della spesa del 2025. Da un punto di vista 
complessivo del personale in uscita nell’anno 2024, sulla base delle pratiche di indennità supplementare 
pervenute e liquidate al momento della redazione dei bilanci, si stima che il numero complessivo del 
personale cessato dal servizio nel corso dell’anno 2024 sia sensibilmente superiore a quello dell’anno 
precedente, con una percentuale di incremento variabile da fondo a fondo ma che a livello consolidato 
potrebbe assestarsi intorno al 10% 
Correlata alla voce principale di spesa della liquidazione dell’indennità supplementare, vi è quella relativa 
alle riliquidazioni delle indennità degli anni precedenti, dovuta ogni qualvolta intervengano, dopo la 
liquidazione dell’indennità supplementare, variazioni del trattamento economico o di altro genere rispetto 
alla prima liquidazione che incidano nel calcolo dell’indennità in questione. La spesa del 2024 per tale 
fattispecie è pari a 7.011.980,98 euro (tabella 11) inferiore del 51,31% rispetto alla stessa voce dell’esercizio 
finanziario 2023 (14.399.797,12). 
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Tabella 11 – Liquidazioni e riliquidazioni anni precedenti 

Liquidazioni e riliquidazioni anni 
precedenti 

2024 
% 

2024/2023 
2023 

Fondo ufficiali dell'Esercito e dell'Arma dei Carabinieri               1.482.211,56    -39,82%                2.462.762,23    

Fondo ufficiali della Marina Militare                  587.534,34    -50,00%                1.175.000,00    

Fondo ufficiali dell'Aeronautica Militare                  831.961,70    -16,80%                1.000.000,00    

Fondo sottufficiali dell'Esercito e dell'Arma dei Carabinieri               2.249.626,18    -29,79%                3.204.363,68    

Fondo sottufficiali della Marina Militare                                   -      -100,00%                    485.638,12    

Fondo sottufficiali dell'Aeronautica Militare                  246.619,21    -84,59%                1.600.000,00    

Fondo sovrintendenti, appuntati e carabinieri               1.614.027,99    -63,91%                4.472.033,09    

Fondo graduati Esercito, Marina e Aeronautica                                   -      -                                     -      

TOTALE          7.011.980,98    -51,31%         14.399.797,12    

 
Infine, ai sensi dell’articolo 1917 del Codice dell’Ordinamento Militare, agli iscritti che cessano dal servizio 
senza avere maturato il diritto all’indennità supplementare sono restituiti i contributi obbligatori versati ai 
fondi previdenziali di appartenenza. Per l’esercizio finanziario 2024, la spesa relativa a tale fattispecie è 
stata pari a € 152.671,88 (tabella 12), largamente superiore al dato per la medesima fattispecie per 
l’esercizio finanziario precedente (28.827,52 euro). Ciò va ascritto principalmente alle modifiche al Codice 
dell’Ordinamento Militare di cui si è argomentato in precedenza. che in primo luogo hanno esteso tale 
fattispecie rispetto a quanto previsto in precedenza ed in secondo luogo hanno istituito il fondo dei graduati 
dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica il cui personale, essendo iscritto al fondo a decorrere dal 
1.1.2023, in caso di cessazione può soltanto avere diritto (fino al compimento del 6° anno di contribuzione) 
alla restituzione dei contributi anziché all’indennità supplementare. 
 
Tabella 12 – Restituzione contributi 

Restituzione contributi 2024 % 2024/2023 2023 

Fondo ufficiali dell'Esercito e dell'Arma dei Carabinieri 3.826,45    -36,37% 6.013,30    

Fondo ufficiali della Marina Militare 6.827,80    ì-  -      

Fondo ufficiali dell'Aeronautica Militare 4.764,68    -  -      

Fondo sottufficiali dell'Esercito e dell'Arma dei Carabinieri                    17.325,20    187,04% 6.035,86    

Fondo sottufficiali della Marina Militare                    29.090,27    323,24% 6.873,27    

Fondo sottufficiali dell'Aeronautica Militare 6.457,34    251,98% 1.834,57    

Fondo sovrintendenti, appuntati e carabinieri                    20.765,90    157,31% 8.070,52    

Fondo graduati Esercito, Marina e Aeronautica                    63.614,24    -  -      

TOTALE             152.671,88    429,60% 28.827,52    

 
3.2.2. ASSEGNO SPECIALE 
L’assegno speciale, ai sensi dell’art. 1915 del Codice dell’Ordinamento Militare, è erogato agli ufficiali 
dell’Esercito e dell’Arma dei Carabinieri collocati nella riserva o in congedo assoluto, al compimento del 65° 
anno di età, in relazione al grado rivestito all’atto della cessazione dal servizio, secondo le misure annue 
lorde stabilite con decreto del Ministro della Difesa, su proposta del Consiglio di amministrazione ed in 
relazione alle disponibilità finanziarie della pertinente gestione. Le attuali misure annue lorde sono le 
seguenti: 

- Generale di corpo d'Armata/Tenente Generale: 843,30 euro; 

- Generale di Divisione/Maggior Generale: 731,52 euro; 

- Generale di Brigata/Brig.Gen./Colonnello/Ten.Col.: 670,56 euro;      
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- Maggiore: 467,40 euro; 

- Capitano: 386,16 euro; 

- Subalterni: 304,80 euro. 
Tali emolumenti sono soggetti all’imposta sul reddito delle persone fisiche (I.R.Pe.F.). 
Per l’esercizio finanziario 2024, la spesa di competenza dell’esercizio finanziario è stata pari a 1.802.211,58 
euro per un numero complessivo di circa 2.540 beneficiari. 
L’importo è sensibilmente inferiore a quello previsto per la medesima fattispecie nel 2023 (2.784.986,23 
euro). Infatti, con l’art. 1-comma 651 lettera c), è stato soppresso l’istituto dell’assegno speciale per tutti 
gli ufficiali dell’Esercito e dei Carabinieri (destinatari dell’istituto) iscritti al fondo in data successiva al 1° 
gennaio 2023. 
Al riguardo, a garanzia del personale che, a detta data, è cessato dal servizio ed è percettore dell’assegno 
speciale ovvero cessato dal servizio con diritto a pensione ma non ancora percettore dell’assegno speciale 
in quanto in attesa della maturazione dei requisiti, viene data la possibilità di optare, entro il mese di 
settembre di ogni anno, tra il mantenimento del previgente istituto, ovvero per una maggiorazione 
dell’indennità supplementare (vedi par. 3.2.3.).  
Pertanto, la spesa per l’assegno speciale è relativa a tutti coloro che, titolari del beneficio dell‘assegno 
speciale (personale percettore o in attesa di maturare il diritto), non hanno esercitato il diritto di opzione 
per la maggiorazione dell’indennità supplementare. 
 

3.2.3. MAGGIORAZIONE INDENNITA’ SUPPLEMENTARE 
Nel rendiconto consuntivo 2024 è indicata la spesa per il nuovo istituto della maggiorazione dell’indennità 
supplementare introdotto con il nuovo art. 2262-quinquies del C.O.M. (Disposizioni transitorie in materia 
di soppressione dell’assegno speciale per gli ufficiali dell’Esercito italiano e dell’Arma dei carabinieri). Tale 
articolo prevede che al personale che, alla data del 31 dicembre 2022, è percettore dell’assegno speciale è 
riconosciuto il diritto di optare, in sostituzione dello stesso, per una maggiorazione dell’indennità 
supplementare calcolata moltiplicando il 60% dell’importo annuo dell’assegno speciale in godimento per i 
coefficienti corrispondenti al sesso e all’età dell’avente diritto di cui alla tavola di mortalità elaborata 
dall’INPS, riferita alla popolazione italiana residente per l’anno 2019 e calcolata al 1° dicembre dell’anno 
nel quale è esercitata l’opzione.  
Al personale che, alla data del 31 dicembre 2022 è cessato dal servizio con diritto a pensione ma non è 
ancora percettore del predetto assegno speciale è riconosciuto il medesimo diritto di opzione ma con una 
percentuale di calcolo del 50% dell’assegno speciale in godimento calcolata in base all’anzianità 
contributiva posseduta al 31 dicembre 2022, con un massimo di quaranta anni, rapportata a 40. 
La spesa per l’esercizio finanziario 2024 è stata di € 5.826.799,64 ed è relativa a circa 1.450 aventi titolo che 
hanno esercitato il diritto di opzione per tale emolumento (una-tantum) in luogo del mantenimento 
dell’assegno speciale. L’importo è notevolmente inferiore a quello sostenuto per la medesima fattispecie 
nell’esercizio finanziario precedente (29.000.000,00 euro) dal momento che la maggior parte degli aventi 
titolo all’emolumento hanno esercitato il diritto di opzione nel corso del 2023, quando tale istituto è entrato 
in vigore. 

 
3.2.4. PREMI DI ASSICURAZIONE 
La spesa per premi di assicurazione sugli immobili di proprietà del sodalizio per il 2024 è stata pari a 
11.688,50. 

 
3.2.5. IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL’ENTE 
Le imposte e tasse a carico del Sodalizio nel 2024 sono risultate pari a 4.268.502,76 euro, così ripartite: 

- imposta del 12,50% sugli interessi e sul capital gain relativi ai titoli del debito pubblico in possesso del 
Sodalizio e imposta di disaggio: 3.164.869,06 euro; 
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- Imposta del 26% sugli interessi dei depositi bancari: 789.990,26 euro; 

- imposta di registro sui canoni di locazione degli immobili di proprietà: 51.390,89 euro; 

- imposta municipale propria (IMU): 261.757,16 

- altre imposte:495,39 euro. 
 

3.2.6. APPLICAZIONE DEI LIMITI DI SPESA 
Quanto alle limitazioni di spesa prevista dalle disposizioni vigenti, in particolare con riferimento alle misure 
introdotte con la legge 27 dicembre 2019, n. 160, articolo 1, commi 590 e seguenti, la Cassa non riceve 
finanziamenti da parte dello Stato, ma gestisce esclusivamente fondi degli iscritti.  
Le spese per acquisto di beni e servizi, pari a 87.610,68 euro, sono relative a spese indifferibili relative alle 
commissioni per l’acquisto dei titoli del debito pubblico (85.257,38 euro) prevista dall’art. 1918 del Codice 
dell’Ordinamento Militare (COM), a spese relative ad onorari e compensi relativi agli immobili di proprietà 
(2.274,00 euro) e a spese bancarie e postali (79,30 euro).  Tali spese, indifferibili ed obbligatorie, sono 
strumentali all’espletamento dei compiti di istituto del Sodalizio. 
Si è tenuto conto delle misure previste dalle disposizioni di cui sopra, nonché dalle precisazioni della 
circolare MEF n. 26 del 14 dicembre 2020 con la quale sono state specificate le modalità di attuazione della 
nuova disciplina sul contenimento della spesa pubblica previste dalla già richiamata Legge n. 160/2019, in 
particolare in relazione ai limiti previsti dai commi 591, 592 e 593 delle disposizione in parola, tenendo 
conto, con riferimento all’esercizio 2024, della differenza tra le entrate accertate a consuntivo nel 2023 
(394.636.105,85 euro) e quelle dell’esercizio 2018 (185.592.130,44 euro), come precisato dalla citata 
circolare del MEF. 

 
3.3. LA GESTIONE DEI RESIDUI 
I residui attivi e passivi - per i quali si è provveduto al riaccertamento dettagliato in sede di predisposizione 
del bilancio consuntivo - sono riportati nella nota integrativa dei singoli fondi previdenziali, distinti per anno 
di formazione. 

 
3.3.1. I RESIDUI ATTIVI 
All’inizio dell’esercizio 2024, i residui attivi risultavano pari a 990.551.598,99 euro. Nel corso dell’esercizio 
sono stati riscossi 168.705.898,07 euro in conto residui. Le somme accertate e ancora da riscuotere relative 
a residui provenienti da precedenti esercizi sono, quindi, al 31 dicembre 2024 pari a 821.845.700,92 euro. 
La gestione dell’anno 2024 ha determinato residui attivi per 196.661.908,20 euro. Alla fine dell’anno, 
pertanto, i residui attivi totali ammontano a 1.018.507.609,12 euro. Tali residui attivi sono costituiti 
principalmente dai titoli del debito pubblico di varie scadenze in possesso del Sodalizio, dagli interessi su 
tali titoli riscossi entro il primo semestre dell’anno successivo a quello del bilancio in esame e dagli interessi 
sui conti correnti bancari relativi all’esercizio finanziario 2024, riscossi agli inizi del mese di gennaio 2024. 
 

3.3.2. I RESIDUI PASSIVI 
All’inizio dell’esercizio 2024, i residui passivi risultavano pari a 146.050.371,25 euro. Nel corso dell’esercizio 
sono stati pagati 140.871.571,18 euro in conto residui e sono stati radiati 5.178.800,07 euro di residui 
passivi. Le somme impegnate e ancora da pagare relative a residui provenienti da precedenti esercizi sono, 
quindi, al 31 dicembre 2024 pari a 44.126.311,20 euro. 
La gestione dell’anno 2024 ha determinato residui passivi per 19.399.148,02 euro. Alla fine dell’anno, 
pertanto, i residui passivi totali ammontano a 63.525.459,22 euro. È da evidenziare che la maggior parte 
dei residui passivi è costituita dall’imposta del 12,50% sugli interessi titoli del debito pubblico (che verranno 
riscosse nel corso del 2025 ma che sono in parte di competenza dell’esercizio finanziario 2024), dall’imposta 
del 26% sugli interessi sui conti correnti di tesoreria (relativi al 4° trimestre 2024), dalle quote sottoprezzo 
titoli relative agli esercizi futuri ed in misura minore a somme relative a partite di giro. 
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3.3.3. LA CANCELLAZIONE DEI RESIDUI 
In sede di predisposizione del conto consuntivo 2024 è stata svolta la ricognizione delle obbligazioni passive 
alla base delle somme impegnate e ancora da pagare iscritte in bilancio in virtù di impegni di spesa registrati 
in conto residui. All’esito della ricognizione è stata verificata l’insussistenza delle obbligazioni giuridiche 
concernenti alcuni impegni di spesa a residuo per un importo complessivo di 5.178.800,07 euro relative a 
debiti per indennità supplementare ed assegno speciale risultati insussistenti. 
 

3.4. IL RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA E LA SITUAZIONE AMMINISTRATIVA 
La gestione di competenza del 2024 ha evidenziato accertamenti pari a 474.101.696,91 euro (di cui 
277.439.788,71 euro riscossi e 196.661.908,20 euro ancora da riscuotere che costituiscono quindi residui 
attivi), impegni pari a 372.121.110,52 euro (di cui 352.721.962,50 euro pagati e 19.399.148,02 euro da 
pagare che hanno generato residui passivi), con un saldo di 101.980.586,39 euro. 
Tenuto conto che le riscossioni in conto residui sono state pari a 168.705.898,07 euro, che i pagamenti in 
conto residui sono risultati pari a 96.745.259,98 euro e che il fondo di cassa all’inizio dell’esercizio era pari 
a euro 37.976.715,83, il fondo cassa al 31 dicembre 2024 è risultato pari a 34.655.180,13 euro. 
Il saldo della gestione di cassa coincide con il saldo registrato sugli otto conti di tesoreria intestati ai fondi 
previdenziali di cui si compone il Sodalizio, in cui al 31 dicembre 2024 è appunto esposta una disponibilità 
liquida complessiva di 34.655.180,13 euro. 
Considerando, inoltre, che al 31 dicembre 2024 risultano residui attivi pari a 1.018.507.609,12 euro e residui 
passivi pari a euro 63.525.459,22, l’avanzo di amministrazione al 31 dicembre 2024 si è attestato a 
989.637.330,03 euro (tabella 13). 
 
Tabella 13 – Gestione di competenza e situazione amministrativa al 31 dicembre 2024 

SITUAZIONE AMMINISTRATIVA 
     

Consistenza della Cassa all'inizio dell'esercizio     37.976.715,83  (1) 

RISCOSSIONI:     

 - in conto competenza 277.439.788,71 (2)   

- in conto residui 168.705.898,07 (3)   

Totale riscossioni (2) + (3)     446.145.686,78   (4) 

PAGAMENTI:     

- in conto competenza 352.721.962,50 (5)   

- in conto residui 96.745.259,98 (6)   

Totale pagamenti (5) + (6)     -449.467.222,48  (7) 
     

Consistenza di Cassa alla fine dell'esercizio     34.655.180,13   (8) 

RESIDUI ATTIVI:     

- degli esercizi precedenti 821.845.700,92 (9)   

- dell'esercizio 196.661.908,20 (10)   

Totale residui attivi (9) + (10)     1.018.507.609,12 (11) 

RESIDUI PASSIVI:     

- degli esercizi precedenti 44.126.311,20 (12)   

- dell'esercizio 19.399.148,02 (13)   

Totale residui passivi (12) + (13)     63.525.459,22 (14) 
     

Avanzo di amministrazione alla fine dell'esercizio 2024 (8) + (11) - (14)   989.637.330,03 € (15) 
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4. LA SITUAZIONE ECONOMICO-PATRIMONIALE 

La contabilità economico-patrimoniale dell’esercizio 2024 – predisposta a fini conoscitivi in affiancamento 
alla contabilità finanziaria per incrementare la trasparenza e la qualità dei dati di bilancio, come previsto 
dalla legge n. 196/2009 e dal d.lgs. 91/2011 – riporta nel conto economico un risultato economico positivo 
consolidato pari a 106.357.538,97 euro e nello stato patrimoniale un patrimonio netto consolidato pari a 
998.660.297,31 euro. 
 

4.1 IL CONTO ECONOMICO 

Il conto economico dell’esercizio 2024 chiude con un risultato positivo consolidato di 106.357.538,97 euro, 
conseguenza della differenza tra le componenti positive della gestione, pari a 227.568.779,39 euro, e quelle 
negative, pari 151.424.361,63 euro, dei proventi finanziari maturati in corso di esercizio, pari a 
34.481.623,97 euro, nonché di quanto dovuto a titolo di imposte, pari a 4.268.502,76 euro. 
Si evidenzia che il risultato economico d’esercizio per il 2024 è notevolmente superiore sia a quello 
dell’esercizio finanziario 2023 (14.380.800,77 euro) sia a quello dell'esercizio finanziario 2022 (666.767,03 
euro) per le ragioni correlate all’andamento delle entrate e delle uscite dell’esercizio in trattazione illustrate 
nei paragrafi precedenti. Per un’analisi più approfondita, occorre esaminare i risultati economici delle 
singole gestioni dai quali emerge che tutti i fondi hanno prodotto un risultato economico d’esercizio 
positivo. 
I risultati economici dei singoli fondi sono di seguito riepilogati (tabella 14): 
 
 Tabella 14 – Risultato economico dell’esercizio finanziario 2024  

RISULTATO ECONOMICO D'ESERCIZIO 2024 2023 2022 
Fondo ufficiali dell'Esercito e dei Carabinieri 49.925.880,73 -23.335.327,32 609.928,06 

Fondo ufficiali della Marina Militare 4.436.627,67 1.481.197,23 941.682,70 

Fondo ufficiali dell'Aeronautica Militare 7.195.754,60 4.558.667,53 285.362,95 

Fondo sottufficiali dell'Esercito e dei Carabinieri 379.459,72 2.211.890,85 -8.375.811,72 

Fondo sottufficiali della Marina Militare 6.634.302,79 4.063.220,46 -1.906.398,10 

Fondo sottufficiali dell'Aeronautica Militare 2.442.167,80 -7.188.561,76 -2.849.428,70 

Fondo sovrintendenti, appuntati e carabinieri 10.129.549,17 8.066.298,58 11.961.431,84 

Fondo graduati Esercito, Marina e Aeronautica 25.213.796,49 24.523.415,20 666.767,03 

Totale 106.357.538,97 14.380.800,77 666.767,03 

 
 

4.2 LO STATO PATRIMONIALE 
Lo stato patrimoniale accoglie le poste attive e passive che concorrono alla formazione del patrimonio della 
Cassa. I patrimoni al 31.12.2024 sono tutti in attivo. Occorre tuttavia rammentare che, sebbene tutti i 
patrimoni risultino attualmente in positivo, sono altresì ineludibili le modifiche normative atte a garantire 
l’equilibrio finanziario dei fondi previdenziali in un’ottica di medio-lungo termine. 
La situazione patrimoniale registra un patrimonio netto consolidato pari 998.660.297,31 euro, conseguenza 
di attività totali pari a 1.078.823.694,55 euro e passività pari a 80.163.397,24 euro. Tali importi registrati 
nello stato patrimoniale concordano con la situazione esposta nella contabilità finanziaria, sia per le 
passività che per le attività. 
Con riferimento all’attivo dello Stato patrimoniale, le immobilizzazioni materiali sono riferite ad alcuni 
immobili di proprietà dei fondo Ufficiali Esercito e Carabinieri, Ufficiali Marina Militare e Sottufficiale 
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Marina Militare. In particolare, il valore attuale dei beni patrimoniali mobili posseduti al 31 dicembre 2024 
è conseguenza di un valore complessivo nelle attività di 25.655.061,05 euro e ammortamenti totali pari a 
15.429.245,65 euro, di cui 656.095,54 euro di competenza del 2024.  
I dati dei patrimoni delle singole gestioni sono di seguito riepilogati:  

­ stato patrimoniale (tabella 15),  

­ attività (tabella 16),  

­ passività (tabella 17). 

Tabella 15 – Stato Patrimoniale (totali) 

STATO PATRIMONIALE 
Totale    
attività 

Totale 
passività 

Patrimonio   
netto 

Fondo ufficiali dell'Esercito e dell'Arma dei Carabinieri 86.388.915,58 6.196.788,81 80.192.126,77 

Fondo ufficiali della Marina Militare 23.420.324,64 5.533.214,26 17.887.110,38 

Fondo ufficiali dell'Aeronautica Militare 13.699.937,64 356.535,48 13.343.402,16 

Fondo sottufficiali dell'Esercito e dell'Arma dei Carabinieri 100.039.202,76 3.337.940,57 96.701.262,19 

Fondo sottufficiali della Marina Militare 124.133.063,02 15.287.533,08 108.845.529,94 

Fondo sottufficiali dell'Aeronautica Militare 82.544.290,91 1.203.278,16 81.341.012,75 

Fondo sovrintendenti, appuntati e carabinieri 591.453.991,44 40.841.350,01 550.612.641,43 

Fondo graduati Esercito Marina e Aeronautica 57.143.968,56 7.406.756,87 49.737.211,69 

TOTALE 1.078.823.694,55 80.163.397,24 998.660.297,31 

 
Tabella 16 – Stato Patrimoniale - Attività  

Fondi Previdenziali 

ATTIVITA' 

Titoli (valore nominale) Liquidità Immobili Altre attività Totale attività 

UFFICIALI EI-CC 73.450.000,00  3.114.610,18  7.746.853,49  2.077.451,91  86.388.915,58  

UFFICIALI MM 12.100.000,00  825.987,50  10.332.168,88  162.168,26  23.420.324,64  

UFFICIALI AM 12.590.000,00  847.701,62  0,00  262.236,02  13.699.937,64  

SOTTUFFICIALI EI-CC 91.900.000,00  6.449.504,45  0,00  1.689.698,31  100.039.202,76  

SOTTUFFICIALI MM 110.525.000,00  3.954.558,93  7.576.038,68  2.077.465,41  124.133.063,02  

SOTTUFFICIALI AM 74.875.000,00  4.475.902,32  0,00  3.193.388,59  82.544.290,91  

APP. E CARABINIERI  572.450.000,00  6.990.976,04  0,00  12.013.015,40 591.453.991,44 

GRAD.EI-MM-AM 48.850.000,00  7.995.939,09  0,00  298.029,47  57.143.968,56  

TOTALI 996.740.000,00  34.655.180,13  25.655.061,05  21.773.453,37 1.078.823.694,55 

 
Tabella 17 – Stato Patrimoniale – Passività 

Fondi Previdenziali 

PASSIVITA' 

Debiti per indennità 
Debiti per 
imposte 

Fondi per rischi e 
oneri 

Altre passività Totale passività 

UFFICIALI EI-CC              608.110,97 €  85.175,25 €  5.503.231,76 €                       270,83 €           6.196.788,81 €  

UFFICIALI MM                                -   €  62.688,17 €  5.455.815,01 €                 14.711,08 €           5.533.214,26 €  
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UFFICIALI AM              158.561,84 €  18.244,18 €  133.235,96 €                 46.493,50 €               356.535,48 €  

SOTTUFFICIALI EI-CC              109.876,54 €  130.860,89 €  3.091.830,23 €                    5.372,91 €           3.337.940,57 €  

SOTTUFFICIALI MM                                -   €  137.921,31 €  15.136.714,96 €                 12.896,81 €         15.287.533,08 €  

SOTTUFFICIALI AM                   1.778,85 €  109.054,78 €  1.092.444,53 €                                 -   €           1.203.278,16 €  

APP. E CARABINIERI                 50.980,86 €  518.566,62 €  40.262.135,68 €                    9.666,85 €         40.841.350,01 €  

GRAD.EI-MM-AM                                -   €  44.378,20 €  7.362.378,67 €                                 -   €           7.406.756,87 €  

TOTALI              929.309,06 €  1.106.889,40 €  78.037.786,80 €                 89.411,98 €         80.163.397,24 €  

 

L'importo complessivo dei titoli di Stato al 31.12.2024, sostanzialmente in linea rispetto all’anno 2023 
(966.190.000,00 euro), ammonta a 966.740.000,00 euro (nominali).  

Rimangono inoltre iscritti a bilancio gli importi derivanti dalla sentenza n. 216/2017 della Corte dei conti – 
Sez. Giurisdizionale Regionale per il Lazio, per un importo complessivo al 31.12.2024 pari a 430.541,19 euro 
quali crediti per indennità erogate e non dovute, a carico del fondo Ufficiali dell’Esercito e dei Carabinieri, 
del fondo Sottufficiali dell’Esercito e dei Carabinieri e del fondo Sovrintendenti Appuntati e Carabinieri. Al 
riguardo, risultano tuttora in corso le attività di recupero in via amministrativa del credito in argomento. 

 

5. CONCLUSIONI 

Dall’analisi dei risultati economici dei singoli fondi previdenziali per l’esercizio finanziario 2024 emerge un 
risultato economico d’esercizio positivo per tutti i fondi derivante dal saldo attivo tra i costi ed i valori della 
produzione rappresentati nei conti economici dei singoli fondi. Tale risultato, come già argomentato, è 
ascrivibile in larga parte al saldo positivo tra le entrate previdenziali e gli interessi dei titoli del debito 
pubblico (dal lato delle entrate) e l’importo delle prestazioni erogate (principalmente indennità 
supplementare, maggiorazione indennità supplementare e assegno speciale dal lato delle uscite). Le 
differenze con quanto rappresentato dal bilancio di previsione 2024 e relative variazioni sono attinenti a 
prestazioni istituzionali obbligatorie, non differibili (in particolare, le liquidazioni delle indennità 
supplementari) e, comunque, non relative a spese discrezionali approvate dal Consiglio di Amministrazione. 

Dall’analisi dei patrimoni dei singoli fondi sono emerse consistenze ed elementi che hanno consentito 
l'assolvimento dei compiti istituzionali, ovvero il pagamento delle indennità supplementari alle scadenze 
previste.   

Tale capacità, stando alle risultanze delle ultime verifiche attuariali del 2019 e aggiornate nel 2021, è 
garantita nel breve-medio periodo. Mentre, per poter valutare attentamente gli effetti derivanti dal nuovo 
modello di Difesa con le sostanziale, qualora confermata, contrazione dei volumi organici complessivi 
previsto dalla Legge 31.12.2012, n. 244, è necessario procedere ad un ulteriore aggiornamento, come 
peraltro previsto dalle norme che disciplinano la cassa di previdenza, delle verifiche attuariali e, così, poter 
accertare la bontà delle risorse rese disponibili già dal 2024 e per i prossimi anni, dal neo costituito fondo 
per la sostenibilità della Cassa di Previdenza delle Forze Armate, al fine di garantire la sostenibilità 
finanziaria della Cassa nel lungo periodo. 
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MINISTERO DELLA DIFESA 
 
 
 

Struttura Organizzativa dell’Ufficio Gestione della Cassa di Previdenza delle Forze Armate 

 

1. Capo Ufficio  

a. Competenze: 

Coordinamento, direzione ed indirizzo delle attività dell’Ufficio. 

b. Risorse umane: 

Organico  Effettivi  

1 1 

2. Sezione Finanziaria - Liquidazione Indennità Supplementare -Liquidazione Assegno Speciale 

a. Competenze: 

Istruzione di tutte le pratiche per la liquidazione dei trattamenti previdenziali integrativi 

spettanti al personale iscritto d’ufficio ai fondi previdenziali e delle pratiche di reversibilità; 

recupero, nei confronti dei superstiti, dei debiti eventualmente lasciati dall’iscritto ai Fondi 

previdenziali di categoria; approntamento della documentazione, compresa quella fiscale, 

connessa con l’erogazione dell’Assegno Speciale; inserimento nel software di gestione dei 

Fondi di tutti i dati del personale beneficiario; verifica dei requisiti per l’attribuzione e la 

liquidazione di benefici previdenziali; liquidazione dei contributi nei casi previsti di restituzione  

agli aventi diritto; verifiche inadempienze; approntamento delle direttive per consentire la 

disciplina del settore mediante l’adozione di procedimenti tecnico-applicativi unitari per le F.A.; 

predisposizione dei riscontri ai quesiti degli iscritti; custodia degli atti di competenza e 

aggiornamento degli archivi cartacei e informatici; attuazione delle decisioni del CdA. 

b. Risorse umane: 

Organico  Effettivi  

11 11 
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3. Sezione Bilancio - Contabilità, Bilanci e Gestione del Portafoglio Titoli 

a. Competenze: 

Pagamento di tutte le indennità e assegni spettanti al personale iscritto d’ufficio ai Fondi 

previdenziali; mantenimento, aggiornamento e tenuta di tutte le scritture contabili; 

contabilizzazione delle entrate/uscite e continua verifica dell’andamento della spesa; gestione 

dei conti correnti intestati ai fondi previdenziali; predisposizione dei bilanci preventivi e dei 

conti consuntivi delle singole gestioni, nonché del bilancio preventivo e consuntivo consolidato; 

predisposizione dei documenti finanziari, economici e patrimoniali previsti per gli Enti Pubblici 

dal DPR 97/2003; controllo periodico dell’ammontare delle contribuzioni accreditate dal 

Ministero; esecuzione degli investimenti delle risorse disponibili nei modi e nei limiti prescritti 

dal Consiglio di Amministrazione e/o autorizzati dal Ministro della Difesa; approntamento delle 

situazioni contabili e finanziarie ritenute necessarie per l’attività decisionale e gestionale degli 

organi collegiali; raccolta di dati utili ai fini della verifica tecnico-attuariale riguardante le 

attività previdenziali degli iscritti, in termini di contribuzioni ed erogazioni, nonché 

l’andamento delle disponibilità dei fondi previdenziali per far fronte ai compiti istituzionali 

sotto i profili economici, patrimoniali e finanziari; approntamento delle direttive per la 

disciplina del settore mediante l’adozione di procedimenti tecnico-applicativi unitari per le F.A.; 

gestione del portafoglio titoli; mantenimento dei rapporti con gli organi interni ed esterni della 

Cassa per l’approvazione e il controllo dei bilanci tra cui il MEF, ISTAT, Corte dei Conti. 

b. Risorse umane: 

Organico  Effettivi  

7 7 

4. Sezione Giuridico-Amministrativa - Gestione Contenzioso, anagrafe previdenziale e rapporti 

con C.d.A. 

a. Competenze: 

Gestione dei rapporti con gli organi della Cassa di Previdenza delle Forze Armate, gestione del 

contenzioso, tenuta e controllo dell’anagrafe contributiva. 

Istruttoria del contenzioso relativo alla gestione dei fondi previdenziali; tenuta dei rapporti con 

il Consiglio di Amministrazione e con il Collegio dei Revisori, esecuzione degli adempimenti 

connessi con le deliberazioni; istruttoria delle problematiche connesse con le proposte 
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legislative; cura in apposito albo della pubblicazione delle delibere del consiglio, nonché dei 

bilanci preventivi e dei conti consuntivi; costituzione e aggiornamento dell’anagrafe 

previdenziale del personale iscritto ai fondi, razionalizzazione e monitoraggio dei dati forniti 

dalle rispettive F.A.; cura degli adempimenti per acquisire e gestire i flussi dei dati sensibili del 

personale e consentire l’automazione delle procedure; elaborazione di situazioni statistiche e 

dati anche ai fini di eventuali provvedimenti normativi; gestione di un sito web della Cassa; 

gestione dei beni patrimoniali; approntamento di direttive per la disciplina del settore mediante 

l’adozione di procedimenti tecnico-applicativi unitari per le Forze Armate. 

b. Risorse umane: 

Organico  Effettivi  

4 3 

5. Riepilogo generale risorse umane Ufficio 

Organico  Effettivi  

23 22 
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